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L’INTERVISTA

L’arcivescovo
di Taranto: il Papa

nell’Esortazione
evidenzia l’urgenza

dell’annuncio del
Vangelo in risposta
al grido della terra

e dei poveri. È
profetica sia come

denuncia socio-
ambientale sia sotto

l’aspetto ecclesiale
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FERRARA-COMACCHIO

La Santa Sede sopprime la Fraternità sacerdotale Familia Christi
a Santa Sede ha soppres-
so la Fraternità sacerdota-
le della Familia Christi, u-

na società di vita apostolica com-
posta da cinque presbiteri e da
alcuni novizi e seminaristi che e-
ra stata eretta canonicamente
nell’arcidiocesi di Ferrara-Co-
macchio nel 2016 dall’allora ar-
civescovo Luigi Negri. Il decreto
di soppressione porta la data del
13 dicembre 2019 e la firma del
cardinale Luis Ladaria, prefetto
della Congregazione per la dot-
trina della fede. È stato confer-
mato lo scorso 6 febbraio dal Pa-
pa in forma specifica ed è stato
trasmesso ieri all’attuale arcive-
scovo Gian Carlo Perego.
La decisione segna la fine di un
iter iniziato due anni fa, nel feb-

L braio 2018, con una visita cano-
nica alla Fraternità, successivi in-
dagini canoniche e la nomina nel
dicembre 2018 di un delegato
della Santa Sede quale commis-
sario plenipotenziario della Fra-
ternità, il vescovo ausiliare di Ro-
ma e gesuita Daniele Libanori.
Nel giugno 2019 Libanori, «a-
vendo verificato le difficoltà og-
gettive per assicurarne lo svilup-
po», aveva disposto la chiusura
dello studentato e del noviziato.
I sacerdoti toccati da questo de-
creto sono Riccardo Petroni,
Matteo Riboli, Lorenzo Mazzet-
ti Di Pietralata, Emanuele Lo-
nardi ed Enrico D’Urso. Ognuno
di loro non potrà esercitare gli or-
dini sacri – cioè non potrà cele-
brare la Messa, le confessioni, i

matrimoni… – se prima non a-
vrà trovato un vescovo il quale,
dopo un conveniente periodo di
prova nella diocesi a norma del
canone 693, lo accolga o almeno
gli consenta l’esercizio degli or-
dini sacri, questo secondo il ca-
none 701 del Codice di diritto ca-
nonico. Una futura eventuale ac-
coglienza o incardinazione dei
sacerdoti menzionati potrà av-
venire solo previo consenso del-
la Congregazione per la dottrina

della fede, richiesto e ottenuto
per iscritto da una diocesi o da
un Istituto di vita consacrata.
«Si conclude – recita un comu-
nicato diocesano – un’esperien-
za riconosciuta non idonea a vi-
vere e formare una Fraternità sa-
cerdotale di vita consacrata per
gravi ragioni religiose, educative
e amministrative. Si conclude, i-
noltre, un iter canonico durato
due anni che ha costituito una
sofferenza per la nostra Chiesa
di Ferrara-Comacchio, segnata
profondamente da questa espe-
rienza». Questo invece il com-
mento di Perego: «Preghiamo il
Signore perché non faccia mai
venir meno doni carismatici per
la vita e la missione della Chiesa,
ma anche l’attenzione ai criteri

per il loro discernimento, così co-
me richiamati dalla lettera della
Congregazione della dottrina
della fede Iuvenescit Ecclesia: il
primato della vocazione di ogni
cristiano alla santità, l’impegno
alla diffusione missionaria del
Vangelo, la confessione della fe-
de cattolica, la testimonianza di
una comunione fattiva con tut-
ta la Chiesa, il riconoscimento e
stima della reciproca comple-
mentarietà di altre componenti
carismatiche nella Chiesa, l’ac-
cettazione dei momenti di pro-
va nel discernimento dei carismi,
la presenza di frutti spirituali
quali carità, gioia, pace, umanità,
la dimensione sociale dell’evan-
gelizzazione». (Red.Cath.)
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La società di vita
apostolica, con cinque

sacerdoti e alcuni
seminaristi, era stata

eretta nel 2016. Perego: si
conclude un iter doloroso

IL RITO NELLA CATTEDRALE DI GUAYAQUIL 
Oggi il cottolenghino don Crameri
sarà ordinato vescovo in Ecuador

ggi in Ecuador nella cattedrale San Pedro A-
postol di Guayaquil verrà ordinato vescovo il
sacerdote cottolenghino lo svizzero don An-

tonio Crameri. A presiedere il rito di consacrazione sarà
l’arcivescovo di Guayaquil Luis Gerardo Cabrera. Alla
Messa di consacrazione sarà presente, tra gli altri, il pa-
dre generale della Piccola Casa della Divina Provvi-
denza don Carmine Arice. Don Antonio Crameri è sta-
to nominato vescovo ausiliare di Guayaquil da papa
Francesco il 29 dicembre scorso. Il neo vescovo è nato
a Locarno (Svizzera) da una famiglia originaria di San
Carlo in Val Poschiavo nel Cantone dei Grigioni il 4 gen-
naio 1969. A Torino è entrato nel Seminario della So-
cietà dei sacerdoti di san Giuseppe Benedetto Cotto-
lengo e ha ricevuto l’ordinazione sacerdotale l’8 giu-
gno 1996. Dopo aver conseguito la licenza in Teologia
Pastorale Sanitaria a Roma, è stato inviato in Ecuador
dove si trova da 21 anni. Prima degli anni in missione
don Crameri ha prestato servizio presso comunità di
recupero a Pinerolo e a Torino.
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Santoro: “Querida Amazonia”
parla anche all’Occidente
MIMMO MUOLO
Roma

uesto documen-
to mi ricorda la
Evangelii nun-

tiandi di Paolo VI.
Mai visto un approccio così
kerigmatico di fronte a pro-
blematiche sociali». L’arcive-
scovo di Taranto, Filippo San-
toro, ha partecipato al Sinodo
ed è stato 27 anni in Brasile
come sacerdote fidei donum.
Perciò può parlare della Que-
rida Amazonia come un do-
cumento «dei due mondi»,
dato che – sottolinea – «sarà
utile non solo a quella regio-
ne, ma anche a noi, ad esem-
pio in vista della Settimana so-
ciale di Taranto».
Qual è, dunque il nucleo di
novità del testo nel magiste-
ro della Chiesa e di Francesco
in particolare?
La novità di questa Esortazio-
ne apostolica non sta in ciò
che non dice sulla questione
dei “viri probati” ma in ciò che
dice sulla problematica so-
ciale, culturale ed ecologica
dell’Amazzonia e sull’incultu-
razione della fede. In sostan-
za c’è da un lato un accento
che echeggia l’ardore kerig-
matico della Evangelii Nun-
tiandi, dall’altro - pur valoriz-
zando i contributi delle scien-
ze sociali ed ambientali -, l’E-
sortazione è sostenuta da u-
no sguardo contemplativo co-
me la Laudato si’. È evidente
il richiamo a non ridurre la co-
munità cristiana a una Ong,
ma a conservare un cuore e-
vangelico che utilizza prezio-
si elementi di analisi socio-
ambientale.
Eppure, gran parte del dibat-
tito si è incentrata sulla que-
stione dei viri probati.
Il Papa di proposito non en-
tra in questa discussione, ma
insiste nella battaglia al cleri-
calismo e sulla necessità di su-
scitare nella Chiesa vocazioni
entusiaste di giovani che de-
cidono di donare la vita a Cri-
sto. Invita anche «a essere più
generosi, orientando coloro
che mostrano una vocazione
missionaria affinché scelgano
l’Amazzonia». E chiede di «ri-
vedere a fondo la struttura e il
contenuto sia della formazio-
ne iniziale sia della formazio-
ne permanente dei presbite-
ri, in modo che acquisiscano
gli atteggiamenti e le capacità
necessari per dialogare con le
culture amazzoniche».
Su questo punto qualcuno ha
accusato il Pontefice di man-
canza di coraggio. Altri han-

Q«

no parlato di passo indietro.
Lei che ne dice?
Ridurre il giudizio alla que-
stione dei “viri probati” è un
travisamento di ciò che più sta
a cuore al Papa che è il grido
dell’Amazzonia e l’urgenza di
identificare un punto di par-
tenza più comprensivo per il
rinnovamento della vita della
Chiesa in questa regione. In
Querida Amazonia c’è un pas-
saggio che illumina la discus-
sione sul silenzio del Santo Pa-
dre in merito ai “viri probati”.
Lo troviamo al numero 105:
«Le autentiche soluzioni non
si raggiungono mai annac-
quando l’audacia, sottraen-
dosi alle esigenze concrete o
cercando colpe esterne. Al
contrario, la via d’uscita si tro-
va per “traboccamento” (de-
sborde nel testo spagnolo),
trascendendo la dialettica che
limita la visione per poter ri-
conoscere così un dono più
grande che Dio sta offrendo».
Un desborde di cui la Chiesa
universale ha bisogno per non
cedere alla tentazione di pen-
sare che nella comunità le co-
se migliorino con supplenze,
clericalizzando i laici. Afferma
infatti il Papa: «Non si tratta
solo di favorire una maggiore
presenza di ministri ordinati
che possano celebrare l’euca-
ristia. Questo sarebbe un o-
biettivo molto limitato se non
cercassimo anche di suscita-

re una nuova vita nelle comu-
nità». La vera questione è su-
scitare l’ardore missionario di
tutta la comunità che farà na-
scere anche le vocazioni.
Qual è dunque il vero cuore
dell’Esortazione apostolica?
Querida Amazonia ha un for-
te contenuto profetico sia sot-
to l’aspetto della denuncia so-
cio-ambientale, sia sotto l’a-

spetto ecclesiale. Da un lato si
conferma la vicinanza della
Chiesa agli oppressi, ai pove-
ri, ai popoli dell’Amazzonia,
alla loro terra depredata e sna-
turata, dall’altro il Papa met-
te in evidenza l’urgenza del-
l’annuncio del Vangelo e spe-
cificamente del primo an-
nuncio come risposta al gri-
do della terra e dei poveri. In
sostanza Querida Amazonia è
una lettera d’amore in cui le
ferite, il dramma e il mistero
di questa terra e dei popoli che
la vivono sono presentati co-
me rilievi che si fanno ad una
creatura amata perché i suoi
sogni di rinascita si possano
realizzare. Dice il Papa: «Im-
parando dai popoli originari,
possiamo contemplare l’A-
mazzonia e non solo analiz-
zarla». Per questo sono citati
anche poeti e scrittori lati-
noamericani e uno sguardo
contemplativo caratterizza
l’intero documento.
Che rapporto c’è tra i quat-
tro sogni enunciati da Fran-
cesco?
Il primo sogno, quello socia-
le, è inseparabile dal sogno
culturale ed ecologico. Qui si
riprende in termini vivi la de-
nuncia già fatta nel Docu-
mento Preparatorio al Sinodo
e nel Documento Finale vota-
to dai padri sinodali. Si mani-
festa una denuncia appassio-
nata e dettagliata con urgen-

ti iniziative da prendere a li-
vello locale e planetario. È da
notare il fatto che il quarto so-
gno, quello ecclesiale occupi
quasi lo stesso spazio dei pri-
mi tre messi insieme: 50 nu-
meri su 111. Al n. 62 si legge:
«Di fronte a tanti bisogni e
tante angosce che gridano dal
cuore dell’Amazzonia, pos-
siamo rispondere a partire da
organizzazioni sociali, risorse
tecniche, spazi di dibattito,
programmi politici, e tutto ciò
può far parte della soluzione.
Ma come cristiani non rinun-
ciamo alla proposta di fede
che abbiamo ricevuto dal
Vangelo». Quindi per il Papa
l’importante è non vergo-
gnarsi di Gesù Cristo e porta-
re agli altri la sua proposta di
vita nuova.
Alla Chiesa in Italia, e anche
alla sua Taranto, che cosa di-
ce di specifico questo docu-
mento?
La “cosmovisione amazzoni-
ca” ha molto da insegnare al
mondo occidentale domina-
to dalla tecnologia molto
spesso al servizio di una «e-
conomia che uccide» e della
«idolatria del denaro». Specie
per noi a Taranto - dove un
certo modello di sviluppo di-
strugge l’ambiente, la salute e
il lavoro - anche la Querida A-
mazonia è un pressante invi-
to a superare la monocultura
dell’acciaio mettendo al cen-
tro la cura della casa comune
ed il lavoro degno. 
Come presidente del Comi-
tato organizzatore, quali sug-
gerimenti trarrà dall’Esorta-
zione in vista della prossima
Settimana Sociale?
Nella lotta per la giustizia e per
l’ambiente spesso può sem-
brare più concreta la voce del-
l’analisi e dei programmi so-
cio-politici, mentre si mette
tra parentesi lo sguardo con-
templativo che parte dalla fe-
de. Invece questa Esortazione
apostolica rilancia per tutta la
Chiesa, e quindi anche per il
nostro vecchio Occidente,
l’annuncio della gioia del Van-
gelo e il fascino della sequela
di Cristo nella lode al creato e
nella costruzione di una Chie-
sa, fatta di fedeli laici e di per-
sone consacrate che con en-
tusiasmo costruiscono il re-
gno di Dio. Un forte segnale
per un cambiamento di rotta
e di stili di vita. Dunque, tut-
to questo sarà decisivo anche
nella preparazione della 49°
Settimana Sociale dei Catto-
lici Italiani che si terrà l’anno
prossimo a Taranto.
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«Nella lotta per la
giustizia e l’ambiente

come nella costruzione
di una Chiesa davvero
al servizio del Regno
esprime un segnale di
cambiamento che sarà

decisivo anche nella
preparazione alla

prossima Settimana
sociale di Taranto»

■ Vita della Chiesa

VATICANO

«Francesco? Solo
un’indisposizione»
«Il Santo Padre ha celebra-
to Messa questa mattina e
al termine, come di con-
sueto, ha salutato i parte-
cipanti, ma ha ritenuto di
rinviare le udienze ufficiali
di oggi. Gli incontri in a-
genda a Casa Santa Marta
proseguono regolarmen-
te». Questo è quanto ha
detto ieri il direttore della
Sala Stampa vaticana,
Matteo Bruni, rispondendo
alle domande dei giornali-
sti. Interpellato in partico-
lare sull’accostamento fat-
to da alcuni tra l’indisposi-
zione del Papa e il corona-
virus, Bruni ha dichiarato
che «non c’è alcuna evi-
denza che spinga a dia-
gnosticare altro che una
lieve indisposizione. Anche
nel pomeriggio di oggi – ha
aggiunto – proseguono gli
incontri del Santo Padre a
Santa Marta». 

TERMOLI-LARINO

Quaresima
e vocazione
“Come riconoscere la tua
vocazione”. Sarà il tema
che aprirà questa sera alle
19 nella chiesa di Sant’An-
na (piazza Duomo) a Ter-
moli una serie di incontri
pensati per il tempo forte
della Quaresima e incen-
trati sul senso della chia-
mata del Signore alla vita
sacerdotale e non solo. L’i-
niziativa, aperta a tutti in
particolare ai giovani in ri-
cerca di domande di senso
e di fede, è coordinata da
don Sergio Carafa, respon-
sabile del centro diocesa-
no vocazioni “La Sorgente”.

PANAMA

Le ceneri anche
in aeroporto
A Panama mercoledì scor-
so alcuni diaconi perma-
nenti dell’arcidiocesi hanno
proposto ai viaggiatori di
accostarsi al rito delle Ce-
neri al terminal nazionale
dei trasporti pubblici di Al-
brook e al terminal dell’ae-
roporto internazionale di
Tocumen. Numerosi i viag-
giatori, dipendenti e funzio-
nari dell’aeroporto e del tra-
sporto pubblico che hanno
partecipato al rito, propo-
sto con una semplice litur-
gia. L’arcivescovo di Pana-
ma, José Domingo Ulloa
Mendieta, riferendosi a
questa iniziativa, ha sotto-
lineato che «la Chiesa di
Gesù Cristo è samaritana e
cerca chi ha bisogno di es-
sere guarito dalle sue feri-
te per il peccato. Ecco per-
ché vogliamo che più per-
sone riscoprano la bellez-
za della Quaresima e se non
riescono a raggiungere la
chiesa, per qualsiasi circo-
stanza, allora dobbiamo es-
sere noi a incontrarli».

“Il pianeta che
speriamo. Ambiente,
lavoro, futuro.
#tuttoèconnesso”.
Questo il tema della
49ª Settimana sociale
dei cattolici italiani
che si svolgerà a
Taranto dal 4 al 7
febbraio 2021. La
scelta della città
pugliese,
drammaticamente
sotto i riflettori per la
crisi dell’ex Ilva vuole
essere uno stimolo
per una riflessione più
articolata sui temi
ambientali e sociali. Il
faro, è stato
sottolineato lo scorso
novembre alla
presentazione dei
“Lineamenta”, è
l’enciclica “Laudato
si’” che mette al
centro la categoria di
“ecologia integrale”.
Un elemento di novità,
è stato sottolineato,
sarà il dialogo con i
giovani. Dopo il
Sinodo del 2018 e le
manifestazioni dei
movimenti ecologisti
mondiali, l’ascolto e il
protagonismo delle
nuove generazioni
aiutano ad avere uno
sguardo rinnovato sul
futuro. I Lineamenta,
come noto,
rappresentano un
primo passo verso
l’assemblea vera e
propria in programma
nell’inverno dell’anno
prossimo. Nel
documento si
propongono alle
diocesi delle piste
tematiche per la
stesura
dell’Instrumentum
laboris, testo guida
del confronto nella
Settimana 

La Settimana
sociale guarda
all’enciclica
Laudato si’

L’autentica scelta per i più poveri e dimenticati, mentre ci spinge a liberarli dalla miseria materiale e a difendere i loro diritti, implica che
proponiamo ad essi l’amicizia con il Signore che li promuove e dà loro dignità. Sarebbe triste che ricevessero da noi un codice di dottrine
o un imperativo morale, ma non il grande annuncio salvifico, quel grido missionario che punta al cuore e dà senso a tutto il resto. Né
possiamo accontentarci di un messaggio sociale. Se diamo la nostra vita per loro, per la giustizia e la dignità che meritano, non possiamo
nascondere ad essi che lo facciamo perché riconosciamo Cristo in loro e perché scopriamo l’immensa dignità concessa loro da Dio Padre

Papa Francesco
“Querida Amazonia”
Numero 63

Filippo Santoro /  Siciliani

L’assemblea plenaria del Sinodo dei vescovi sull’Amazzonia a ottobre 2019 /  Siciliani


